
ECONOMIA E LAVORO 

lif ' Pensioni 
ir* 

|# Dura protesta 
degli italiani 

.' all'estero 
«•BERNA. Più di tremila lavo
ratori hanno manilestato ieri 
pomeriggio di fronte all'Amba
sciata italiana di Berna, altri 
duemila ieri hanno invece ma
nifestato davanti a quella di 
Buenos Aires, per protestare 
contro un disegno di legge che 
taglia in modo drastico e indi» 
scriminato le pensioni degli 
emigranti La protesta si rivol
ge contro un articolo del dise
gno di legge di accompagna
mento della finanziaria - gi i 
approvato dalla Camera - che 
prevede II congelamento dei 
trattamenti minimi delle attuali 
pensioni per i residenti all'e
stera Una iniziativa che creerà 
gravissime difficolta ai lavora
tori emigrati specialmente in 
alcuni paesi, come quelle dell' 
America Latina, ma anche in 
Europa. Secondo l'on Angelo 
Lauricella (Pei) si tratta di 
•norme che colpiscono dura
mente e Ingiustamente te pen
sioni degli emigrati Italiani e in 
contrasto con la Costituzione». 
Questo accade mentre perdu
rano le Inadempienze del go
verno italiano rttpettto agli Im
pegni assunti alla Conferenza 
per l'emigrazione quali l'asse-

Eo sociale e la pensione L'on 
uricella ha anche ricordato 

che il Pei si é fermamente op
posto a qtute decisioni di fron
te al Comitato dell'emigraziao-
ne della Camera e ha Invitato il 
Senato a cancellare dal dise
gno di legge l'articolo in que
stione Il Comitato ha approva
to all'unanimità la proposta 
comunista. 

Di fatto c'è il rischio che 
questo provvedimento vada ad 
allargare la fascia di povertà 
entro la quale gii vivono nu
merosi emigrati colpii! da de-
Suailflcazione professionale, 

strutturazioni anzlendali e di
soccupazione, oltre a far crol
lare tanti progetti di rimpatrio 
in età avanzata 

ter! pomeriggio alla Sten-
strasse di Berna, la tranquilla 
via suila quale si affacciano le 
sede diptomatJch* di tutu i 
paesi, il corteo dei manifestan
ti KallaiU ha raggiunto la nostra 
Ambasciata e ha atteso che 
tosse ritenuta una delegazlo-

,.,„ ne della quale facevano parte i 
f. . rappresentanti dei patronali 

confederali, dei parati, delle 
principali associazioni del Co
mitati deU'emignzJono Italia-
nav La rMnUeslasionedi Berna 
giunge al termine di una cam
pagna di protesta che nel cor
so di due settimane ha preso 
corpo In diversi centri della 
Confederazione elvetica. Essa 
era stata preceduta da sit-in 
davanti ai consolati delle eliti 
principali, come Zurigo. Basi-

: lea. Losanna, da numerose e 
affollatissime assemblee e da 

. unaraa»HadloJtre20mllaflr-
me promossa dall'Ima CglL Se 

\ - - il provvedimento non verri riti
ri -r rato gli emigrati sono decisi a 
><• ricorrere anche al boicottaggio 

Una nota del Lavoro difende Donat^Cattìn polemico 
la proposta di mediazione con le imprese e con la Cgil 
sul contratto meccanici Ma le obiezioni sono venute 

, che ha scontentato tutti da tutto il sindacato 

Il ministro non tollera dissensi 
Soprattutto le «critiche Fiom» 
Donat Cattin insiste: ieri il «suo» ministero è interve
nuto c o n una nota stampa per difendere l'ipotesi di 
mediazione nel contratto metalmeccanici. Ipotesi 
c h e ha scontentato tutti II documento è polemico 
c o n le imprese e soprattutto c o n «la Fiom», quando, 
invece, ti progetto è criticato da tutto il sindacato Ai-
roldi: sembrerebbe c h e voglia fare un lodo, c h e vo
glia decidere da solo, ma nessuno glie l'ha chiesto. 

STIPANO IMCCONITTt 

•za ROMA. Fatta la proposta 
(che ha scontentato rutti) ora 
la difende con le unghie e con 
I denti. Dando •bacchettate» a 
destre e a sinistra II soggetto è 
il ministro del Lavoro e ia pro
posta e quella che, nelle sue 
intenzioni, avrebbe dovuto 
sbloccare la vertenza dei me
talmeccanici Subissato dalle 
critiche delle parti sociali (ma 
sono In molti a domandarsi 
perchè mai le Imprese dovreb
bero rifiutare un contratto co
me quello disegnato dal mini
stro?) , Donai Cattin ieri e sceso 
nuovamente In campo Utiliz
zando lo stesso strumento de
gli altri protagonisti della trat
tativa, li comunicato stampa 
Dona.! Cattin e intervenuto di
rettamente (anche se. com è 
ovvio, la nota esordisce con 
•. negli ambienti ministeriali 
si fa osservare •) ed ha ribat
tuto, punto per punto, tutta la 
proposta di mediazione Di 

nuovo, pero, su questo non ha 
aggiunto nulla Ha ripetuto che 
gli aumenti salariali al 31 mar
zo del '94 - s i perché la sua 
Ipotesi prevede un contratto di 
bl mesi! - comporteranno un 
aggravio per le imprese solo 
del 12,40 per cento Anche la 
riduzione dorarlo (8 ore in 
meno, ma dal 92, altre 8 nel 
93 e , a fine contratto il godi
mento di una giornata ex festi
va* ora •monetizzata»), In tut
to farebbe crescere il costo del 
lavoro di appena l'i.2%. Nella 
nota informativa, c'è anche un 
piccolo escamotage per ren
dere presentabile la proposta 
sullo straordinario, le 40 ore In 
più concesse alle imprese, 
vengono divise tra tutti I dipen
denti In realtà, invece, la Fiat. 
o chi per lei, potrà Imporre lo 
strardinario solo al 20% dei di
pendenti aggravando, e di 
molto, le condizioni dei lavo
ratori meno protetti. Magari, I 

Carlo Donat Cattin 

giovani «contestasti». L'ultimo 
dato- l'intesa costerebbe, in 
tutto, Il 24,5% 

Ma queste, arano tutte cose 
note E, infatti, Il ministro le ri
propone velocemente Per ar
rivare, alla parte •politica» del
la nota. E qui Donat Cattin (i 
suol funzionari) mette I voti al
le parti sociali. Non sono pro
mosse «te organizzazioni Im
prenditoriali», lo cui critiche al
la soluzione ministeriale ap
paiono «talvolta al limite della 

rottura» A Federmeccanica e 
Confindustria. fa un discorso 
pacato «Se si trattasse di rin
novare I contratti riprodu
cendo pedissequamente le 
percentuali previsionali, non si 
comprende perchè trattare o 
mediare basterebbe un calco
latore». Donat Cattin, Insom
ma, rimprovera alle imprese di 
attardarsi nella richiesta di ri
spetto dei tetti programmati di 
inflazione (molto sotto I infla
zione), perchè cosi non si ani-
veri a nessuna conclusione. 

Questo per le aziende. Ma il 
leader forunovista ne ha an
che per II sindacato. Anzi, ne 
ha per «un» sindacala Con una 
spregiudicata operazione. Do
nat Cattin scrive che «giungono 
critiche e dissensi dalla Fiom». 
Ma critiche e dissensi - per 
usare un eufemismo - sono ar
rivate da tutte e tre le organiz
zazioni sindacali Quindi, co
me dice II segretario della 
Fiom, AJroldi, la sortila del mi
nistro «e assolutamente gratui
ta. In tutti questi giorni non ci 
ha mal detto nulla del genere, 
non ha mal esposto questa 
strana teoria sugli "opposti 
estremismi" sociali perchè sa 
bene che noi. come tutto fi sin
dacato, ha lavorato solo per 
poter arrivare ad una conclu
sione». Ma, Insomma, che cosa 
significa quest'intervento? «E 
come se il ministro - continua 
AJroldi - avesse fatto un "lodo" 

(una mediazione pero non 
trattabile, o si accetta o si re
spinge, ndr) Ma nessuno glie 
l'ha chiesto E poi, il suo insi
stere sulle cifre Donat Cattin 
sa perfettamente che il proble
ma non è II, sa che quel costo 
complessivo del contratto è 
accettabile. Il problema è che 
lui ha cambiato - senza averne 
mai parlato con nessuno - la 
struttura contrattuale» Per ca
pire Donat Cattin, con un se-
plice paragrafo della media
zione, ha cancellato la possici-
liti di contrattazione integrati
va, quella che si fa fabbrica per 
fabbrica Questo vuol dire 
cambiare surrettiziamente la 
•struttura contrattuale*. «Ed è 
inaccettabile», aggiunge Alrol-
di Ha cambiato (vorrebbe 
cambiare) le regole, e lo ha 
fatto (kt vorrebbe fare) senza 
il consenso di tutti. Oli l'altro 

Storno Donat Cattin ha rieor-
ato un vecchio contralto fir

mato «senza II si delta ptó forte 
organizzazione sindacate* 
(parlava della vertenza elettri
ci del 7 0 ) . Ieri la lettera con il 
riferimento alla Fiom. Insom
ma: U ministro sogna un accor
do senza la Cgil? «Pud anche 
sognarlo - chiosa Cremaschi, 
anche lui Cgil - Ma deve sape
re che senza la firma della 
Fiom un contratto, per (metal
meccanici, non avrebbe pro
prio senso. La vertenza conti
nuerebbe»-. 
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j - ; . del prodotti Italiani. L'amba-
p, - sciatore Italiano a Berna, Ono-

«* frio Bozzi Solari, ha comunque 
n assicuratolo gli emigrati di farsi 
- portavoce verso il nostro go-

e verno delte loro richieste. 
,. v ' La norma approvata dalla 
* •' Camera eleva per tutti gli ernl-
£ « grati il minimo colntrlbuUvo. 
•• „• stabilito in 5 anni Perciò chi 
4 non avri almeno 260 settima-

' ne di contribuiti versali non 
d avrà diritto ali pensione. Que-
"- sta Inoltre non sari più perce-

ij i - pila da chi ancor svolge all'è-
" ' •s tero un lavoro dipendente. 

** Inoltre la cosiddetta «integra-
>£ alone al minimo», cioè Il con-
JK tributo di sostegno a quel ver

samenti previdenziali che non 
j hanno maturato II diritto a rioe-

;'V; vere la pernione, verri «conge-
i £ una» ai livelli attuH • non godi* 

l$£ di ulteriortauntentiinfuturo. 

— — • — — • «Nuove opportunità per le donne», un progetto per la nuova Europa 
Conclusa a Roma la conferenza Cee. I ministri italiani disertano 

«Now», tutte contro i diritti negati 
Comlnciataall ' iosegna del le «opportunità»; 
s c h ^ t a conferenza voluta dall'Italia per " 
l e m * «piarrO'd'aaiorw» C e e p e r h j dùnrlfri 

l o TàSSfflO "cTef potére maschi le éj* del ta 
stravolta c h e . di noi esseri di s e s s o femminile, 
n o I media. Tra progetti concreti e utopie visionarie, 
è emersa la necessità di rafforzare «la rete decisio
nale» tra le d o n n e d'Europa. 

NAOIATAIUN7Ìr«T 

«ROMA. Al primo posto, 
sempre 11 lavora Cercato ama
to odiato e sempre in straordi
nario conflitto con la vita. È II 
lavoro II soggetto di quelle o p 
portunità e rischi* che con II 
mercato •Interno» del 1992 di
ventano più grandi, in positivo 
e in negativo, per le lavoratrici. 
Ecco come si presentano a 
questo appuntamento, grosso 
modo, le donne europee In
tanto le donne in Europa han
no, mediamente, tassi di attivi
t i più bassi che in Giappone e 
negli Slati Uniti. Incrociando 
questa realti con le opportuni
tà (tassi di occupazione') e di 
rischi (mestieri e quallllche) la 
studiosa Renata Uvraghl ha 
concluso che allo storico cro
cevia c'è solo una certezza «si 
evidenzeranno sempre più le 
diversiti fra le donne, fra quel
le che reggeranno questi pro
cessi di cambiamento e quelle 
che saranno sempre più svan
taggiale». Su 4 milioni e 800mi-
ta nuovi lavori, ha aggiunto il 
capo di gabinetto defoommls-

CHE TEMPO FA 

sarto Cee, leggendo l'Intervun-
to della signora Vasto Papnn-
dreou.solo i milione e SOOml-
la saranno destinati agli uomi
ni, la maggioranza andranno 
alle donne. Ma saranno I lavori 
più dequalificati. SI dice molto 
che è questione di educazio
ne, formazione e ri-formazio
ne E anche II terzo piano di 
«alone, che nel prossimo mese 
di dicembre dovrebbe, si spera 
ma non è scontato, divenire ri
soluzione del consiglio dei mi
nistri della Cee, punta molto su 
questo aspetto 

Ma ecco qualche altro dato 
sconvolgente e in controten
denza rispetto a questa aurea 
certezza negli ultimi dieci an
ni, le donne avvocato, inge
gnere e architene sono triplica
te, ma meno del SX occupa 
posti dirigenti e solo l'I* è Im
prenditore E Beatrice Hertogs, 
sindacalista europea («vedo la 
vita in viola, quando leggo le 
statistiche sul lavoro delle don
ne») aggiunge questa statistica 
delfCCrorgantzzazione Inter-

&m 

i m a n : totamen- ^«genericità» tt Umile del «terzo 
'*è»Hr<***wo- spiano». D t a ^ f a t o m , talami-

teoria sonò « W e fantasiosi. 
nelta> malti s> chiamano quasi 
solamente part lime, tempo 
parziale. E con il part lime, la
vori de-ejualiflceti, minore sto-
bilHa, carriera zero e maggiore 
sfruttamento (tipico il lavoro 
domenicale e notturno), l a 
Cee non riesce da tempo a va
rare una direttiva sui congedi 
parentali, su una reale flessibi-
liti del tempo di lavoro per uo
mini e donne senza eccessive 
ptnallti nel salari e nei percor
si di carriera I vari paesi fanno 
tentativi' In Belgio si chiamano 
•Interruzioni di cantera» e sono 
sovvenzionale dallo Stato. Stal
lo anche per un'Indicazione 
forte, europea, sulle molestie 
sessuali £ A peso dei «no» degli 
Industriali e della socie» ma
schile,- ma II rappresentante 
deirUnlce (20 «onffndustrte. 
europee) dice; «firmo un ac
cordo anche subito»}. Cosa 
c'entra con l i famiglia? C'entra 
per una condizione di riflusso, 
di regressione quasi, che ha 
un'eco anche alla conferenza. 
E terzo venne il potere. 

Al terzo giorno, il seminario 
voluto con determinazione da 
Tina Anselmi e sfortunatamen
te snobbato da tutti gli uomini 
di governo italiani attesi sin 
dalrapertura (primo fra tutti il 
presidente del Consiglio e non 
ultimo I ospite. Gianni de Mi
cheli* responsabile della Far
nesina), incontra il tema del 

ta. Matilde Hemaodez, mini
stro delta parili in Spagna, 
parla invece di salarlo' nei po
sti più qualificati» di Uveite diri-
r n t e , lo stipendio delle donne 

mediamente, f 20X pio bas
so di quello degli uomini; nel 
lavori- meno qunURcati questo 
divario scende al 7%. Alle don
ne che sognano la propria Im
presa non va mollo meglio in 
Francia - lo ha detto Monique 
Halpem - su 100 idee impren
ditoriali. 4T"-vtngono dalle 
donne, irti solo 112% diventa
no concrete, per gli uomini la 
percentuale si triplica. Scena
rio che Induce a qualche rifles
sione su tS anni di «azioni po
sitive», se non altro, come os
serva Beatrice Hertogs, perchè 
•tutte queste azioni positive so
no buone, ma to sforzo intra
preso è sproporzionato al ri
sultato edesse Integrano II mo
dello del lavoro sottostante», 
ossia quello fatto a misura 
d'uomo. Con passi avanti e re
gressioni. Il dibattito di tre gior
ni nella marmorea sala delle 
conferenze della Farnesina, si 
avvicina alla consapevolezza 
che l'offerta di lavori e colloca
zioni sociali non è «neutra», ma 
porta un segno di per s i diffici
le da modellare sulla vita, le 
esigenze concrete e l'immagi
nario delle donne E porta più 
d'una a indicare in una certa 

unir 
dorme d'Europa* come modi
ficare l'Immagine, anch'essa In 
netta regressione, delle donne 
sul «mezzi»? La responsabile 
della commissione pariti della 
presidenza del Consiglio Italia
na, che conclude il seminario, 
è pessimista sulle tendenze in 
atto- •sempre piO -dice - sono 
le lobbies economiche a deter
minare quanti e quantità delle 
notizie, e le donne non sono 
gradile perché meno condizio
nabili da questi gruppi». La ri
sposta sembra riecheggiare le 
conclusioni del femminismo 
più radicale- che le donne 
•non credano di aver diritti», di
ce l'Anserml. o almeno non ci 
puntino. I diritti possono di
ventare sempre pio formati e 
meno sostanziati; Ma In sinto
nia con la sua formazione, An
selmi indica due sponde, «sta
re dove si gestisce il potere», 
magari In rete con le altre don
ne in Europa, e dare una quali-
t i (di donna) alla politica ora 
solo maschile. Aleggia sulla 
conferenza, a porte chiuse, 
una parola che dovrebbe per
meare l'ambizioso program

ma Now (sta per «nuove op
portunità per le donne», i sigla 
Women, e anche per parola 
inglese che Indica «ora, ades
so, subito»), mainstreaming. 
Vuol dire azioni a tutto campo, 
permeando la soeieti • non 
ghettizzando 

E deceduta atl età di 96 anni la com
pagna 

OUUr7TASO«U)l 
le Crea» 

esemplare figura di madre e di mili
tante comunista Ne danno II triste 
annuncio il tiglio Giovanni e la fami
glia I funerali avranno luogo doma
ni 26 novembre alle ore 930 con 
partenza dalla casa di cura «Peitusa-
li- di Pavia. In via Matteotti 63 
Milano, 35 novembre 1990 

La Direzione del Personale de lum
ia, anche a nome di tutti I dipenden
ti partecipa al lutto che ha colpito il 
compagno Giovanni Crema per la 
Kompajsa detti mamma 

GltAJCTASOULDI 
ed esprime alia famiglia le più senti
te condoglianze 
Roma. 25 novembre 1990 

Enrico Lepri e tomigna partecipano 
al lutto del compagno Giovanni Cre
ma per la perdila della mamma 

QVUmASBMBl 
Milano. 25 novembre 1990 

Beppe Ceretti Giancarlo Bosetti Ro
mano Bonliaccl. sono vicini al com
pagno Giovanni Crema nel doloro
so momento della scomparsa della 
madre 

CWUrTTASOIALOf 
Milano 25 novembre 1990 
m a a r t a , a a » » i , a M a 

U direzione e la redazione dell Uni
ta sono vicini a Giovanni Crema co
si duramente colpito dalla perdile 
della sua cara madre 

<WUOTASOfAUH 
Roma. 25 novembre 1990 

Amato, Erasmo, Nedo, Duilio e Se
rial» sono vicini In questo mele mo
mento a Giovanni per la «com pana 
della cara madre 

OUUmASErUtDt 
Roma, 25 novembre 1990 

SsjlHni ed Enrico abbracciano tor
te Otovannl per la scomparsa della 
carissima madre 

aUUETM 
Roma, 25 novembre 1990 

Maristella, Statano* tulli tcjmdina», 
lori della tipografia s c w vk£l In 
questo tris» momento a Otovannl 
per la «comparsa della cara mam
ma 

OUJOTASBMLDI 
Roma, 25 novembre 19*0 

1 compagni deve sesJone Pel «U 
Causl-Ur^ partecipano al tutto del 
CfKnpagno.«ioraniil Crema per la 

Milano, 
SBUU» 

ibrel990 

RsDCSfdf) Bsretta partecipa e) doto-
re deTemlco Giovanni Crema par 
r Improvvisa scomparsa della mam
ma 

WtaéP.2Sr 

motte <tete ffieMftrrvs 
(MJLfOTASOlALDi 

Milano, 25 novembie 1990 

Piero Bersanetll e f aralgtla sono vici-
ni al compagno Giovanni Crema In 
questo triste giorno e partecipano al 
ru«o per la scomparsa della madre 

GWUCTASOWDI 
Milano, 25 novembre 1990 

Sergio Crespi e famiglia sono vicini 
«I compagno Giovanni Crema in 
questo triste momento per la motte 
della mamma 

aUUCTASOMM 
Mlirift 23 novembre 1990 

OtomlOBertvmleteii^sonovjci. 
ri aS'amk» Otovannl Crema colpi-
Io daU'iiruirevvIsa scomparse «Mia 
madre 

MUOTAffNALM 
Milano, 25 novembre 1990 

Franco Cattaneo è vicino all'amico 
e compagno Giovanni Crema In 
questo Male momento di dotate per 
la morte della mamma 

GttsUOTASDiALM 
Milano, 23 novembre 1990 

Giuseppe Passerini partecipa al lut
to del compagno Giovanni Crema 
per la perdita della madre 

GIUUmASOIAUM 
Milano, 25 novembre 1990 

Giuseppe Bina e famiglia protonda
mente addolorati partecipano al lut
to dell amico e compagno Giovan
ni Crema per la scomparsa della 
madre 

OUUOTASBIALDI 
Milano 25 novembre 1990 

Luciano Fomaciari e famiglia parte
cipano al lutto chi' ha colpito I ami
co Giovanni Crema per I Improvvisa 
scomparsa della madre 

OinjEITASCriAUM 
Milano, 25 novembre 19S3 

Piero Mariani e famiglia sono vicini 
al compegno Giovanni Crema nel 
dolore per ta scomparsa della mam
ma 

OUUOTASOsVUDI 
Milano, 25 novembre 1990 

Piero Poncini ptorondamenle addo
loralo e vicino al compagno Giovare 
ni Crema In questo giorno di dolore 
per la scomparsa della madre 

OUltCTTASErttLDI 
Milano, 25 novrmbre 1990 

EkJa Pagllardl è affettuosamente vi
cine a Giovanni Crema, amico e 
compagno di «empie bi questo mc-
mento trisiistlrno per la perdita del
la mamma 

OUUOTASOUIJM 
MBano, 25 novembre 1990 

La Dilezione detta M « U . e le mae
stranze partecipano al lutto che ha 
colpito Giovanni Crema per la 
scomparsa della madre 

(atUUOTASOMUX 
Milano, 25 novembre 1990 . 

Franco Porta e famiglia profonda. 
mente colpiti partedpano al lutto 
che ha colpito Giovanni Crema per 
rirnprovvlsa scomparsa della ma
dre 

ONUmASEreMM 
Milano, 25 novembri 1990 

laura Quattrini partecipa al (uno 
che ha colpito il compagno Giovan
ni Crema per la scomparsa della 
madre 

GMJCTASCNUM 
MHano, 25 novembre 1990 

Il Cdl della NI Gì partecipa al lutto 
di Giovanni Crema per la scompar
sa della madre 

CtUUmASOMLM ' 
MHano, 2S novembre 1990 

IVtario kiontemartmiavlcmoali ami
co Ck%»»nnl Crema in questo mo-
measo di dolore per la scomparsa 
dell» rivammi 

CRIUtnTASOlALM 
MBano, 25 rwvembre 1990 

Gianni. «/%. Riccardo e Massima 
erjt»v1cWaQlo>»nnlOemaperla 
scampana bella madre 

QUUEnkSBUW 
Milano, 25 novembre 1990 ^ ' 

1 " ' I 
. i*-taailglla- Oalaono con.anlmo-

greto, itngngla le Conteesrcsntl Na-
ztonale e di Roma unitamente al 
gruppi ed essa collegati e consocia
ti, I compaapi comunisti, i compe-
gni sodaMe soclaJcWìmocratìci e I 
colleghi Uberai! e repubblicani del
la Cooleeercemi di Roma e tue» co» 
toro che hanno partecipalo al doto
re per la perdita del imo amatasi-
rito conglijnto 

ANCaODAMOTTO 
Rome, 25 riovembie 1990 

UlamigUaMmrtoririgri^aeno. 
UuneMe la Direttone e la Federato
ne Romana del Pel e I compagni 
delia Sezione del Pel di Trionlale, di 
Pome MIMO e a Rossa, detla Cali 
del Latto e di Rome e ò»»Tstltulo 
Toettjol che si sono urJd a! dotare 
par re perdila del suo edoraio con-
giurilo 

mautoimano 
nome. zSnovetriose 1990 

La famiglia Datnoao rtngnula con 
commozione gti amici e «rnoagni 
che gU sono stali vicini per la scom
parsa di 

AINZIADAMOTTO 
Rome, 25 novembre 1990 

Nella ricorrenza dei 50 anni erte og
gi avrebbe compiuto II caro 

«tutto 
lo vogliamo ricordare sottoscriven
do ire 100000 per IVnML Con 
amore la moglie Mirella, I figli Bar. 
bara. Luca e lamfgWe Bettolini e Be-
necci 
O^nio^u»25riovembn>1990 

In memoria del marito 
EMIUO TOZZATO 

deceduto II 18 novembre 1990 Otta
via Scarameili sottoscrive a soste
gno dell'Unir* 50 000 lire 
Piombino (U) 25 novembre 1990 

Neil anniversario della morte del 
compagno 

UEssumoptsom 
la moglie e la liglla to ricordano con 
immutalo alletto e rimpianto Sotto
scrivono per II toro giornale 
Gallaraie (Va). 25 novembre 1990 

Dario ricorda 
MAURO 

ed amici e compagni 
Milano, 25 novembre 1990 

Neil' I ì* anniversario delle scompar
sa di 

RENATO CAUI 
prùT»sÌP<taeocorrrunlsttolPe»o»a 
Argentina, la mogie ed 11 agito sot-
totcrivonoper/1'n/ia, 
Pelota Argentina, 25 rwetnbre 
1990 

NelTannlvenario della scomparse 
di 

BOMAI»Ot)EU«rO 
e di 

TOESA<ZNTA 
la figlia nel ricontarti con kiunutsto 
alleno sottoscrive per IVnlU. 
Savona. 25 novembre 1990 

NeBa ricorrerai del 15» anno dalla 
morte del compagno 

la moglie Rina, Ini 
Giuseppe nel ricordarlo e eornpa-
gni ed amici di Pugltola sonoscrivo-
napalViUU. 
La Spezie, 25 novembre 1990 

Nel V anrùvertario delle scomparsa 
del compagno 

cucuoMocmitm 
la moglie lo ricorda con dolore e 
tanto amore a quanti to cestotjbero 
e aH vollero bene, In sua mesaoria 
sonoscriveper/tlniid. 
G«r^a,25riov«mbrel990 

Nel 2* e 9* anniversario deus 
parsa dei compagni 

rauKkss 

ANTOTM LECCA 

Ur^elf^BMUikcedanocon 
immutato «fletto ad amici, compa-
gnl e a tuta coloro che Ucooosceva-
no e gli voteremo bene In lororAe-
motia Hittotcìtvono um 100.000 per 
runiu. 

aerava, SS nowmbre 1990 

A ISarml daga mone di 

itomupAaujca 
Umo««eMa<nja.u»«]torbraela 
nuora Gabriela to ricordar» alpa-
rerttì e^Maraicl ero Immutalo do
tore e mettJriB̂ iMle afrerto* 
flirtano CuVoseelo). 25 iwejnbt» 
1990 
Rteorrencto 9 4e* anraVsjsaito^ Ira-
tolto rtaJKli ^ 

sWWHr*i»tW! • WrrlsWr»fa»»^glW 

luciteli a Penino (MO) assieme a 
Ire cesitr'ignl di tolta di peste del 
naiHaacistT Esempi di sacfSJtdo 
eatieriiod^uiilnitiarieatorloMlot-
u«U)>eraztor«i|Mr4mainitwli-
berti e democrazie, valori contro I 
quali Iòne arizWvalenti oggi 
genti, ne hanno tentato m 
brighi nini I iWntssmr nro 
Otottanova, 25 novembre 1990 

A quattro anni dalli scomparsa di 
ALVARO TOrt>AN 

ss raogaee Iflejttoizsotdano sem
pre con rimpianto e l»Mo affetto. 
Versano SO 000 lire per l'Unita. 
Artcona,2Sr»oveirtbra 1990 

Nel 2* aimlveiierto ita»» sromnena 
cktacorepagni 

emmummu 
Iscritta dal 19*8. Il marito Romolo 
conarìgttoMarlo,lanuoraeUntpo-
le, la sorelle e I coarjall le ricordano 
con arttrio a compagni ad etnici 
che l'hajwoccooscluta e segnata. 
Roma, 25 norrembre 1990 

Nel primo anniversario deBa «com-
parsa del compagno 

GeUfPAOU) 1ACAZB 
n padre. Pio to toreOsk Mlito tisse-
aa, C tritello, Aiigetoinaria. I nipoti 
Luisa. Luci e VMo. lo rteireanocon 
immutalo alletto • quanti toconob-
bcro ed ebbero niodo di apprezzar
ne le sue grandi queliti di ooma 
Averta, 25 novembre ISSO 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUAt II centro depressionario 
che Ieri era localizzato sul Golfo Ligure ai * por-
tato rapidamente verso la parte Sud-orientale 
della penisola • con esso la perturbazione che vi 
era inserita. Dopo una breve parentesi di miglio
ramento il tempo tornerà nuovamente verso le 
nuvole e verso la pioggia per il sopraggiungere 
di un'altra perturbazione inserita in un vasto e 
complesso sistema depressionario che daii Eu
ropa Nord-occidentalo si estende sino al Medi
terraneo centro-occidentale 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, il Pie
monte, ta Liguria, la Lombardia, la Toscana, il 
Lazio e la Sardegna II tempo sari caratterizzato 
da variabilità con la presenza di formazioni nu
volose irregolarmente distribuite ad a tratti alter-
nate a schiarite. Sul settore Nord-orientale e sul
la fascia adriatica ciato nuvoloso con precipita-
rioni residue e coti tendenza alla variabilità Sul
le altre regioni dell'Italia meridionale il cielo da 
nuvoloso a coperto con piogge o temporali 
VENTI: sulla fascia tirrenici deboli o moderati 
provenienti da Ovest, sulla fascia adriatica debo
li provenienti da Scd-Est 
MARI: generalmente mossi tutti I mari italiani. 
ROMANI: nuovo peggioramento del tempo ad 
iniziare dalle Alpi occidentali, il Piemonte, la Li
guria e la Lombardia con aumento della nuvolo-
siti e successive precipitazioni l fenomeni si 
estenderanno gradualmente alle altre ragioni 
dell'Italia settentrionale e successivamente a 
Quelle dell'Italia centrale ad iniziar» dalla fascia 
tirrenica Sulle rimanenti regioni Italiane il tem
po sari caratterizzato da variablliti con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite 
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ItaiiaRadlo 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
astwteaueftltbli 
r*r«»«^«u««*t»«*i8»T»*MisMi)TV'*« . 
•ara»: U* Cesa»» «sta»* Oc Mt » ir» Isti ( 6 * Wt» vaisi 
nMeetKSsM noMeaMSJtietzlttjsZakstsMM 
wiitMmmim.tiiamm^iwtmH3).tmm 
Sport 

mutoaiimimiwnmwiii&miiintimmmatimB 

«mane»ittaat»»»tra»'tuatosm.wattiiiii n 
m»S><MI«Xtaor»)WOt«Cl»M»l»U00lt»tJt»Oa»»osi/ 
mmomtuuiumiìimmiuitimmommamnmiùm 
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rijreaavoiim «rosu» 

rt&iitàr 
TazWedJaltboiiaiBento 

Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 LISO 000 
6 numeri L 260 000 L. 132000 
Ellero Annuale Semestrale 
7numerl LS92O0O L29&000 
6 numeri LS08.000 L. 255.000 
Per abbonirli versamento sul eco. n. 29972007 Me
stato all'Unità SpA, via dei Taurini, 19-001(5 Roma 
oppure versando I impone'presso gli iifltó psopagan-

da delleSezlonlerederaiiuntdHM 
TagOTeptjbMfcataite 
Amod.(mm39><40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410.000 
&>rrtflvarelawt«*tivoL.51S.OOO 

Finestrella l«paglnafertateL300ftOrjO 
Finestrella I» pagina sabato L 3 500 OOO 
Finestrella I • pagina festiva L. 4 000 000 

ManchettedltestataL. I 600000 
RedaziCHu!ÌiL.6300nO , 

Flnanz -Legali -Concess.-As»e-AppilU 
FerlaUU530(W-SaUtoeR3tMLBOOOOO 
A parola. rlecrologle-p«l-lutloL3500 

fconomKC2000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bettola 34, Torino, tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tot 02/63131 
Stampa Nlglspa.Roma-vladelPelasgi.S 

Milano-viaClnoda Pistoia 10 
Ses spa Messina • via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

P-~ 14 ••Unità 
Domenica 
25 novembre 1990 
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